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Testo principale 

M. Delia Contri, Nevrosi. Alla ricerca della pietra filosofale perduta? 

Silvia Tonelli 

Vorrei fare una domanda per capire la differenza. Nella nevrosi almeno c’è il riconoscere 

che c’è stata rappresentanza. La perversione potrebbe essere la negazione che quella è una 

rappresentanza? 

Maria D. Contri 

Questa è una domanda che io stessa mi sono posta.  

La perversione ha benissimo presente che c’è bisogno di rappresentanza, quello che la 

perversione deve far fuori è l’articolazione binaria piacere-dispiacere: basta che sia. Possiamo 

diventare la monaca di clausura o il torturatore, basta che sia, senza più giudicare di inibizione, 

sintomo e angoscia, va comunque. Basta che ci sia qualcuno che mi dà rappresentanza, quindi non è 

che il perverso non abbia bisogno di rappresentanza, è che nega il fatto che ci sia un giudizio sulla 

rappresentanza. 

                                                 
1
 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Testo non rivisto dal Relatore. 
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Giacomo B. Contri 

La frase “Sii te stesso” – sottoscrivo – è il crimine del pensiero quando il pensiero trova 

rappresentanza sostitutiva, come appena detto, in un ideale. “Sii te stesso” è l’ideale, questo te 

stesso è l’ideale assunto come rappresentanza sostitutiva capace di tutto, omicidio compreso. 
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